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Christus Vivit,
Esortazione
Apostolica dedicata
ai giovani

L'Esortazione Apostolica post-
sinodale rivolta ai giovani è
stata firmata da papa Francesco
lunedì 25 marzo 2019 nella
Santa Casa di Loreto. Il Papa
spiega nel documento di essersi
lasciato "ispirare dalla
ricchezza delle riflessioni e dei
dialoghi del Sinodo".

02/04/2019



«Cristo vive. Egli è la nostra speranza
e la più bella giovinezza di questo
mondo. Tutto ciò che Lui tocca
diventa giovane, diventa nuovo, si
riempie di vita. Perciò, le prime
parole che voglio rivolgere a ciascun
giovane cristiano sono: Lui vive e ti
vuole vivo!».

Sono queste le prime parole
dell'Esortazione Apostolica rivolta ai
giovani. Il documento è composto da
nove capitoli, suddivisi in 299
paragrafi. In questo articolo
pubblichiamo un punto per ogni
capitolo.

Primo capitolo: «Che cosa dice la
Parola di Dio sui giovani?»

14. Notiamo che a Gesù non piaceva
il fatto che gli adulti guardassero con
disprezzo i più giovani o li tenessero
al loro servizio in modo dispotico. Al
contrario, chiedeva: «Chi tra voi è più
grande diventi come il più
giovane» (Lc 22,26). Per Lui, l’età non



stabiliva privilegi, e che qualcuno
avesse meno anni non significava
che valesse di meno o che avesse
meno dignità.

Secondo capitolo: «Gesù Cristo
sempre giovane»

31. Gesù non illumina voi, giovani,
da lontano o dall’esterno, ma
partendo dalla sua stessa giovinezza,
che egli condivide con voi. È molto
importante contemplare il Gesù
giovane che ci mostrano i Vangeli,
perché Egli è stato veramente uno di
voi, e in Lui si possono riconoscere
molti aspetti tipici dei cuori giovani.
Lo vediamo, ad esempio, nelle
seguenti caratteristiche: «Gesù ha
avuto una incondizionata fiducia nel
Padre, ha curato l’amicizia con i suoi
discepoli, e persino nei momenti di
crisi vi è rimasto fedele. Ha
manifestato una profonda
compassione nei confronti dei più
deboli, specialmente i poveri, gli



ammalati, i peccatori e gli esclusi. Ha
avuto il coraggio di affrontare le
autorità religiose e politiche del suo
tempo; ha fatto l’esperienza di
sentirsi incompreso e scartato; ha
provato la paura della sofferenza e
conosciuto la fragilità della Passione;
ha rivolto il proprio sguardo verso il
futuro affidandosi alle mani sicure
del Padre e alla forza dello Spirito. In
Gesù tutti i giovani possono
ritrovarsi».

Cliccando qui è possibile scaricare
e leggere l'ebook gratuito.

Terzo capitolo: «Voi siete l'adesso
di Dio»

75. Non possiamo essere una Chiesa
che non piange di fronte a questi
drammi dei suoi figli giovani. Non
dobbiamo mai farci l’abitudine,
perché chi non sa piangere non è
madre. Noi vogliamo piangere
perché anche la società sia più
madre, perché invece di uccidere
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impari a partorire, perché sia
promessa di vita. Piangiamo quando
ricordiamo quei giovani che sono
morti a causa della miseria e della
violenza e chiediamo alla società di
imparare ad essere una madre
solidale. Quel dolore non se ne va, ci
accompagna ad ogni passo, perché la
realtà non può essere nascosta. La
cosa peggiore che possiamo fare è
applicare la ricetta dello spirito
mondano che consiste
nell’anestetizzare i giovani con altre
notizie, con altre distrazioni, con
banalità.

Quarto capitolo: «Il grande
annuncio per tutti i giovani»

120. Noi «siamo salvati da Gesù:
perché ci ama e non può farne a
meno. Possiamo fargli qualunque
cosa, ma Lui ci ama, e ci salva.
Perché solo quello che si ama può
essere salvato. Solo quello che si
abbraccia può essere trasformato.



L’amore del Signore è più grande di
tutte le nostre contraddizioni, di tutte
le nostre fragilità e di tutte le nostre
meschinità. Ma è precisamente
attraverso le nostre contraddizioni,
fragilità e meschinità che Lui vuole
scrivere questa storia d’amore. Ha
abbracciato il figlio prodigo, ha
abbracciato Pietro dopo i suoi
rinnegamenti e ci abbraccia sempre,
sempre, sempre dopo le nostre
cadute aiutandoci ad alzarci e a
rimetterci in piedi. Perché la vera
caduta – attenzione a questo – la vera
caduta, quella che può rovinarci la
vita, è rimanere a terra e non
lasciarsi aiutare».

Quinto capitolo: «Percorsi di
gioventù»

139. Qualche tempo fa un amico mi
ha chiesto che cosa vedo io quando
penso a un giovane. La mia risposta è
stata: «Vedo un ragazzo o una
ragazza che cerca la propria strada,



che vuole volare con i piedi, che si
affaccia sul mondo e guarda
l’orizzonte con occhi colmi di
speranza, pieni di futuro e anche di
illusioni. Il giovane va con due piedi
come gli adulti, ma a differenza degli
adulti, che li tengono paralleli, ne ha
sempre uno davanti all’altro, pronto
per partire, per scattare. Sempre
lanciato in avanti. Parlare dei
giovani significa parlare di promesse,
e significa parlare di gioia. Hanno
tanta forza i giovani, sono capaci di
guardare con speranza. Un giovane è
una promessa di vita che ha insito un
certo grado di tenacia; ha abbastanza
follia per potersi illudere e la
sufficiente capacità per poter guarire
dalla delusione che ne può derivare».

Sesto capitolo: «Giovani con
radici»

184. Insieme alle strategie del falso
culto della giovinezza e
dell’apparenza, oggi si promuove



una spiritualità senza Dio,
un’affettività senza comunità e senza
impegno verso chi soffre, una paura
dei poveri visti come soggetti
pericolosi, e una serie di offerte che
pretendono di farvi credere in un
futuro paradisiaco che sarà sempre
rimandato più in là. Non voglio
proporvi questo, e con tutto il mio
affetto voglio mettervi in guardia dal
lasciarvi dominare da questa
ideologia che non vi renderà più
giovani ma vi trasformerà in schiavi.
Vi propongo un’altra strada, fatta di
libertà, di entusiasmo, di creatività,
di orizzonti nuovi, ma coltivando
nello stesso tempo le radici che
alimentano e sostengono.

Settimo capitolo: «La pastorale dei
giovani»

211. In questa ricerca va privilegiato
il linguaggio della vicinanza, il
linguaggio dell’amore disinteressato,
relazionale ed esistenziale che tocca



il cuore, raggiunge la vita, risveglia
speranza e desideri. Bisogna
avvicinarsi ai giovani con la
grammatica dell’amore, non con il
proselitismo. Il linguaggio che i
giovani comprendono è quello di
coloro che danno la vita, che sono lì a
causa loro e per loro, e di coloro che,
nonostante i propri limiti e le proprie
debolezze, si sforzano di vivere la
fede in modo coerente. Allo stesso
tempo, dobbiamo ancora ricercare
con maggiore sensibilità come
incarnare il kerygma nel linguaggio
dei giovani d’oggi.

Ottavo capitolo: «La vocazione»

257. Per realizzare la propria
vocazione è necessario sviluppare,
far germogliare e coltivare tutto ciò
che si è. Non si tratta di inventarsi, di
creare sé stessi dal nulla, ma di
scoprirsi alla luce di Dio e far fiorire
il proprio essere: «Nel disegno di Dio,
ogni uomo è chiamato a uno



sviluppo, perché ogni vita è
vocazione».[140] La tua vocazione ti
orienta a tirare fuori il meglio di te
stesso per la gloria di Dio e per il
bene degli altri. Non si tratta solo di
fare delle cose, ma di farle con un
significato, con un orientamento. A
questo proposito, Sant'Alberto
Hurtado diceva ai giovani che
devono prendere molto sul serio la
rotta: «In una nave, il pilota
negligente viene licenziato in tronco,
perché quello che ha in mano è
troppo sacro. E nella vita, noi stiamo
attenti alla nostra rotta? Qual è la tua
rotta? Se fosse necessario soffermarsi
un po’ di più su questa idea, chiedo a
ciascuno di voi di attribuirle la
massima importanza, perché riuscire
in questo equivale semplicemente ad
avere successo; fallire in questo
equivale semplicemente a fallire».

Nono capitolo: «Il discernimento»



283. Un’espressione del
discernimento è l’impegno per
riconoscere la propria vocazione. È
un compito che richiede spazi di
solitudine e di silenzio, perché si
tratta di una decisione molto
personale che nessun altro può
prendere al nostro posto: «Anche se
il Signore ci parla in modi assai
diversi durante il nostro lavoro,
attraverso gli altri e in ogni
momento, non è possibile
prescindere dal silenzio della
preghiera prolungata per percepire
meglio quel linguaggio, per
interpretare il significato reale delle
ispirazioni che pensiamo di aver
ricevuto, per calmare le ansie e
ricomporre l’insieme della propria
esistenza alla luce di Dio».

Cliccando qui è possibile scaricare
e leggere l'ebook gratuito.
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